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PREMESSA

L’Intelligenza Artificiale è centrale per la trasformazione digitale della società ed è diventata una delle priorità dell’UE

Fonte: Sito web ufficiale del Parlamento europeo
www.europarl.europa.eu/portal/it



ESEMPI DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE NELLA VITA QUOTIDIANA

GOOGLE UTILIZZA L'IA PER PREVEDERE CIÒ CHE POTRESTI CERCARE

L'intelligenza artificiale si applica al 
NATURAL LANGUAGE PROCESSING
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IL NATURAL LANGUAGE PROCESSING

 ELABORAZIONE DEL LINGUAGGIO NATURALE

 DEFINIZIONE: PROCESSO CHE PERMETTE AD UNA MACCHINA DI

COMPRENDERE UN TESTO, PAROLE PRONUNCIATE, IN MODO

AUTOMATIZZATO COME SE SI TRATTASSE DI ESSERE UMANI

 INFORMATICA + INTELLIGENZA ARTIFICIALE + LINGUISTICA

 ALGORITMI DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE

 OBIETTIVO: LEGGERE, DECIFRARE, COMPRENDERE E DARE UN SENSO AI

LINGUAGGI UMANI IN UN MODO VALUTABILE



IL NATURAL LANGUAGE PROCESSING

 COME AVVIENE LA COMUNICAZIONE UOMO

MACCHINA VOLTA ALLA RISOLUZIONE DI UN

PROBLEMA?

 ATTRAVERSO UN PARADIGMA DI PROGRAMMAZIONE

OVVERO UN INSIEME DI STRUMENTI CONCETTUALI FORNITI

DA UN LINGUAGGIO DI PROGRAMMAZIONE (C, C++, JAVA,

ECCETERA)

LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE E LE TECNOLOGIE USATE IN AMBITO MACHINE LEARNING E AI



IL NATURAL LANGUAGE PROCESSING

PER CODIFICARE L’ALGORITMO IL PROGRAMMATORE DI 
COSA HA BISOGNO?

…DEL LINGUAGGIO DI PROGRAMMAZIONE!!

IL PROGRAMMATORE
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CRONISTORIA

NLP NON NASCE CON L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

“Computing Machinery and Intelligence”

1950

“CAN MACHINES THINK?” 



CRONISTORIA

1950 - THE IMITATION GAME

1966 – ELIZA
https://www.masswerk.at/eliza/
https://www.youtube.com/watch?v=RMK9AphfLco

1972 - PARRY

1988 - JABBERWACKY

1992 - Dr SBAITSO

https://www.youtube.com/watch?v=sV3pYZZ2jEw

1995 - A.L.I.C.E.

2001 - SMARTERCHILD

2006 - IBM WATSON

2010 - SIRI

2014 - ALEXA
2017 - WOEBOT



THE IMITATION GAME 1950

CRONISTORIA

 SONO PRESENTI UN COMPUTER A, UN UMANO B E UN

GIUDICE C

 IL GIUDICE C SOTTOPONE AD ENTRAMBI DELLE DOMANDE

ALLE QUALI A E B RISPONDONO IN FORMA SCRITTA

 IL COMPUTER A VINCE IL GIOCO NEL MOMENTO IN CUI C

SBAGLIA NEL GIUDICARE L’IDENTITÀ DI A, CONSIDERANDOLO

UMANO.



ELIZA 1966

CRONISTORIA

 È LA PRIMA MACCHINA CHE PARLA CON GLI UTENTI CON UNA SERIE DI DOMANDE E

RISPOSTE

 OBIETTIVO: CREARE UNA SIMULAZIONE DI UNA CONVERSAZIONE TRA UN TERAPEUTA E

IL SUO PAZIENTE

 ERA PROGRAMMATA PER RICONOSCERE PAROLE CHIAVE ALL’INTERNO DELLE FRASI 

FORNIVA RISPOSTE CREANDO DELLE FRASI ASSOCIATE A QUELLE PAROLE

 ESEMPIO: «SONO TRISTE» RISPOSTA "DA QUANTO TEMPO SEI TRISTE?«

https://www.masswerk.at/eliza/
https://www.youtube.com/watch?v=RMK9AphfLco



PARRY - 1972

CRONISTORIA

 FUNZIONAVA TRAMITE UN COMPLESSO SISTEMA DI IPOTESI, ATTRIBUZIONI E RISPOSTE

EMOTIVE CHE SI INNESCAVANO DURANTE I DIALOGHI TRA PSICHIATRA E PAZIENTE

 PARRY È STATO UNO DEI PRIMI SISTEMI A SUPERARE IL TEST DI TURING

JABBERWACKY - 1988

 OBIETTIVO: SUPERARE IL TEST DI TURING SIMULANDO LA VOCE UMANA IN MODO DIVERTENTE E

UMORISTICO



Dr SBAITSO 1992

CRONISTORIA

 PROGETTATO PER SIMULARE IL COMPORTAMENTO DI UNO PSICOLOGO IN GRADO DI

RISOLVERE I PROBLEMI EMOTIVI DEGLI UTENTI

 OBIETTIVO = DARE DIMOSTRAZIONE DELLA CAPACITÀ DELLE SCHEDE AUDIO DI

GENERARE UNA VOCE SINTETIZZATA

 LA MAGGIOR PARTE DELLE DOMANDE ERA DEL TIPO “WHY DO YOU FEEL THAT WAY?”,

EVITANDO COSÌ INTERAZIONI PIÙ COMPLICATE

 QUANDO RICEVEVA UNA FRASE CHE NON ERA IN GRADO DI CAPIRE, DI SOLITO

RISPONDEVA CON “THAT’S NOT MY PROBLEM”

https://www.youtube.com/watch?v=sV3pYZZ2jEw



A.L.I.C.E. 1995

CRONISTORIA

 A.L.I.C.E. (ARTIFICIAL LINGUISTIC INTERNET COMPUTER ENTITY) VENNE REALIZZATO

COME SOFTWARE OPEN SOURCE BASATO SUL NATURAL LANGUAGE PROCESSING

 IL SIGNIFICATO DI UNA FRASE VENIVA ELABORATO TRAMITE SPECIFICHE PAROLE CHIAVE

EVITANDO ANALISI APPROFONDITE E COMPLESSE

SMARTERCHILD 2001

CHATBOT DI GRANDE SUCCESSO DISPONIBILE SU MSN MESSENGER



IBM WATSON - 2006

CRONISTORIA

 PRIMO SISTEMA DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE IN GRADO DI RISPONDERE A DOMANDE

ESPRESSE IN LINGUAGGIO NATURALE

 IN UNA PARTECIPAZIONE AD UN QUIZ TELEVISIVO RIUSCI’ A RISPONDERE AL 35% DELLE

DOMANDE

 NEL 2011, PARTECIPANDO ALLO STESSO QUIZ, RIUSCI’ A SCONFIGGERE CAMPIONI

(UMANI) DEL QUIZ



CRONISTORIA

2010

2014

WOEBOT - 2017

E’ UN AGENTE DI DIALOGO TERAPEUTICO CHE ADOTTA L’IMPIEGO DELLA TERAPIA COGNITIVO COMPORTAMENTALE.
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CODIFICARE UNA SEMPLICE CONVERSATIONAL BOT

 ELIZA: SOLLECITA L'INPUT DELL'UTENTE E SEMBRA CAPIRE E

RISPONDERE IN MODO INTELLIGENTE

 IL NOSTRO BOT NON AVRÀ DIVERSE REGOLE CHE GLI DANNO

L'IMPRESSIONE DI AVERE UNA CONVERSAZIONE INTELLIGENTE

 IL NOSTRO BOT AVRÀ UNA SOLA CAPACITÀ, MANTENERE VIVA LA

CONVERSAZIONE CON RISPOSTE CASUALI CHE POTREBBERO

FUNZIONARE IN QUASI TUTTE LE CONVERSAZIONI BANALI



CODIFICARE UNA SEMPLICE CONVERSATIONAL BOT

1. STAMPA LE ISTRUZIONI CHE CONSIGLIANO ALL'UTENTE

COME INTERAGIRE CON IL BOT

2. INIZIA UN CICLO

a. ACCETTA L'INPUT DELL'UTENTE

b. SE L'UTENTE HA CHIESTO DI USCIRE, ALLORA ESCI

c. ELABORARE L'INPUT DELL'UTENTE E DETERMINARE

LA RISPOSTA (IN QUESTO CASO, LA RISPOSTA È UNA

SCELTA CASUALE DA UN ELENCO DI POSSIBILI

RISPOSTE GENERICHE)

d. STAMPA RISPOSTA

3. TORNA AL PASSAGGIO 2



CODIFICARE UNA SEMPLICE CONVERSATIONAL BOT
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CODIFICARE UNA SEMPLICE CONVERSATIONAL BOT

1. STAMPA LE ISTRUZIONI CHE CONSIGLIANO ALL'UTENTE

COME INTERAGIRE CON IL BOT

2. INIZIA UN CICLO

a. ACCETTA L'INPUT DELL'UTENTE

b. SE L'UTENTE HA CHIESTO DI USCIRE, ALLORA ESCI

c. ELABORARE L'INPUT DELL'UTENTE E DETERMINARE

LA RISPOSTA IN RELAZIONE AL GRADIMENTO

(SENTIMENT)

d. SE VIENE RILEVATA UNA FRASE CHE ESPRIME UN

SENTIMENT, CHIEDI ULTERIORI INPUT SU

QUELL’ARGOMENTO

e. STAMPA RISPOSTA

3. TORNA AL PASSAGGIO 2

MIGLIORIAMO LA CONVERSATIONAL BOT CON NLP



CODIFICARE UNA SEMPLICE CONVERSATIONAL BOT



CODIFICARE UNA SEMPLICE CONVERSATIONAL BOT

NLP NON NASCE CON L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE!!



CHATBOT…CON AI

 SOFTWARE PROGETTATI PER SIMULARE CONVERSAZIONI IN LINGUAGGIO

NATURALE CON UTENTI UMANI

 OBIETTIVO: INTRATTENERE UNA CONVERSAZIONE CON UTENTI (UMANI)

 I LORO CAMPI DI AZIONE SONO GENERALMENTE LE CHAT DOVE

ESEGUONO LA LORO INTELLIGENZA ARTIFICIALE DANDO RISPOSTE

SENSATE ALLE DOMANDE DELL’UTENTE.



CODIFICARE UNA CHATBOT

STEP 1: SETUP DELL’AMBIENTE DI SVILUPPO

STEP 2: CREAZIONE DEL BOT

STEP 3: ADDESTRAMENTO DEL BOT



CODIFICARE UNA CHATBOT

STEP 3: ADDESTRAMENTO DEL BOT



CODIFICARE UNA CHATBOT

STEP 4: COMUNICARE CON IL BOT



MALINTESI SUL TERMINE BOT

UN BOT È «SEMPLICEMENTE» UN PROGRAMMA SOFTWARE 
AUTOMATIZZATO CHE PUÒ ESSERE UTILIZZATO PER SCOPI 

LEGITTIMI O DANNOSI

VS

https://youtu.be/fsF7enQY8uI
https://youtu.be/fsF7enQY8uI
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LE FASI DEL NLP

 ANALISI LESSICALE: SCOMPOSIZIONE DI UN’ESPRESSIONE LINGUISTICA IN

PAROLE

 ANALISI SINTATTICA: DEFINISCE LA STRUTTURA SECONDO LA QUALE LE

PAROLE VENGONO MESSE IN RELAZIONE ALL’INTERNO DI UNA FRASE,

OSSIA INDIVIDUA LE VARIE PARTI CHE DANNO UN SIGNIFICATO ALLA FRASE

(SOGGETTO, PREDICATO, COMPLEMENTO) E COME QUESTE VENGANO

CORRETTAMENTE POSIZIONATE ALL’INTERNO DI UNA FRASE.

 ANALISI SEMANTICA: TRATTA IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE E DEI GRUPPI

DI PAROLE NEL CONTESTO

SCHEMA A BLOCCHI DI UN SISTEMA PER L’ANALISI DEL LINGUAGGIO NATURALE

…E L’APPLICAZIONE DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE??
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NLP E AI

 LE TECNICHE DI NLP COMBINATE CON IL MACHINE LEARNING ED IL DEEP

LEARNING INSEGNANO AL SISTEMA COME APPRENDERE E MIGLIORARE

AUTOMATICAMENTE DALL’ESPERIENZA SENZA ESSERE ESPLCIITAMENTE

PROGRAMMATE

 NLP+IA OFFRE UN’ULTERIORE CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO, GRAZIE ALLE

TECNOLOGIE DI MACHINE LEARNING, LE SOLUZIONI DI NLP SONO IN

CONTINUO MIGLIORAMENTO E PERFETTAMENTE IN GRADO DI

APPRENDERE IN TOTALE AUTONOMIA

PERCHE’ APPLICARE L’INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE AL NLP?

..E COME SI FA??



NLP E AI

RICHIAMO APPRENDIMENTO SUPERVISIONATO 

 VENGONO DEFINITI DEI DATI DI INPUT;

 PER OGNI INPUT VIENE INDICATO MANUALMENTE IL CORRISPETTIVO OUTPUT;

 L’INSIEME DI INPUT/OUTPUT (TRAINING SET) VIENE FORNITO ALL’ALGORITMO

DI APPRENDIMENTO;

 L’ALGORITMO DI APPRENDIMENTO ANALIZZA I CRITERI PER CUI AD OGNI INPUT

VIENE FATTO CORRISPONDERE UN OUTPUT E CREA UN MODELLO



NLP E AI

ESEMPIO DI NLP E MACHINE LEARNING (APPRENDIMENTO SUPERVISIONATO) PER IL SENTIMENT ANALYSIS 

OBIETTIVO: SVILUPPARE UN SISTEMA CAPACE DI DISCERNERE DELLE RECENSIONI DI LIBRI POSITIVE DA QUELLE NEGATIVE

PROCEDERE CON LA CREAZIONE DI UN SET DI DATI PER L’ADDESTRAMENTO CON UNA COMPOSIZIONE ANALOGA A QUELLA

MOSTRATA NELLA TABELLA

1. VENGONO DEFINITI DEI DATI DI INPUT -> RECENSIONI

2. PER OGNI INPUT (TESTO) VIENE INDICATO MANUALMENTE IL

CORRISPETTIVO OUTPUT (TITOLO);

3. L’INSIEME DI INPUT/OUTPUT (TRAINING SET) VIENE FORNITO

ALL’ALGORITMO DI APPRENDIMENTO;

4. L’ALGORITMO L’ALGORITMO DI APPRENDIMENTO ANALIZZA I

CRITERI PER CUI AD OGNI INPUT VIENE FATTO CORRISPONDERE UN

OUTPUT E CREA UN MODELLO DELLA LINGUA IN GRADO DI

INDICARE IL SENTIMENT;

5. IL MODELLO ADDESTRATO SARA’ IN GRADO DI APPLICARE, A NUOVI

INPUT, DELLE INTERPRETAZIONI CHE PERMETTONO DI RESTITUIRE I

RELATIVI OUTPUT AL FINE DI DEFINIRE IL SENTIMENT

Esempio di dati che descrivono le recensioni di un libro
[INPUT=TESTO/OUTPUT=TITOLO] e il sentiment di
ognuna di esse



NLP E AI

 CREAZIONE DATASET CON UN ELEVATO NUMERO DI RECENSIONI ETICHETTATE

 FASE DI TRAINING: L’ALGORITMO CERCHERÀ DI COMPRENDERE DELLE RELAZIONI TRA INPUT E OUTPUT

 GENERAZIONE DELLE REGOLE UTILI ALLA CATEGORIZZAZIONE DELLE RECENSIONI IN POSITIVE E NEGATIVE.

È IL CLASSICO PROBLEMA DI CLASSIFICAZIONE, IN CUI L’OBIETTIVO È MAPPARE L’INPUT IN UNA DELLE

PREDETERMINATE CATEGORIE DI OUTPUT

NLP E APPRENDIMENTO SUPERVISIONATO 



NLP E AI

RICHIAMO APPRENDIMENTO NON SUPERVISIONATO 

 APPRENDIMENTO NON SUPERVISIONATO: I DATI DA CUI ESTRARRE CONOSCENZA NON SONO
ETICHETTATI

 L’ALGORITMO DI APPRENDIMENTO DEVE INDIVIDUARE AUTONOMAMENTE CARATTERISTICHE
COMUNI DALLE QUALI EFFETTUARE IPOTESI O EVIDENZIARE SIMILITUDINI

1. VENGONO FORNITI ALL’ALGORITMO DI APPRENDIMENTO DEI DATI DI INPUT;

2. L’ALGORITMO ANALIZZA I DATI;

3. I DATI VENGONO CATEGORIZZATI SULLA BASE DI CARATTERISTICHE COMUNI

 VANTAGGIO APPRENDIMENTO NON SUPERVISIONATO: NON NECESSITA DELLA FASE DI

ANNOTAZIONE DEL DATASET

 QUESTO VANTAGGIO ASSUME ANCORA PIÙ RILEVANZA NELL’AMBITO DEL NLP, DOVE SONO

SPESSO NECESSARI DATASET DI COSPICUE DIMENSIONI E IN ALCUNI CASI L’ETICHETTATURA

PUÒ RICHIEDERE SPECIFICHE COMPETENZE LINGUISTICHE



NLP E AI

NLP E DEEP LEARNING

GRAZIE ALLE RETI NEURALI ARTIFICIALI SI SONO OTTENUTI NOTEVOLI MIGLIORAMENTI, ANCHE NELLE 

APPLICAZIONI CHE FANNO USO DEL LINGUAGGIO NATURALE

RETI NEURALI ARTIFICIALI

- FEEDFORWARD NEURAL NETWORK - RECURRENT NEURAL NETWORK (RNN)



NLP E AI

NLP E DEEP LEARNING

RECURRENT NEURAL NETWORK

LE RETI NEURALI RICORRENTI (RNN) SONO UNA TIPOLOGIA DI RETE NEURALE 
AMPIAMENTE UTILIZZATA NEI PROBLEMI DI NLP 

 CAPACITÀ DI CONSERVARE IN MEMORIA L’ELABORAZIONE PRECEDENTE

 EVIDENTI VANTAGGI NELL’ELABORAZIONE DEL LINGUAGGIO DOVE È 

NECESSARIO TENERE IN CONSIDERAZIONE IL CONTESTO NEL QUALE UNA 

PAROLA, UNA FRASE O UN PARAGRAFO SI TROVANO. 



NLP E AI

 L’ELEMENTO CHE CONSENTE ALLE RETI DI AVERE QUESTA “MEMORIA” SONO I CICLI

 L’INPUT ELABORATO IN UN NEURONE IN UN DATO ISTANTE DI TEMPO È DATO SIA DALL’INPUT

ATTUALE CHE DAL SUO OUTPUT NELL’ISTANTE DI TEMPO PRECEDENTE, CONSERVANDO COSÌ

TRACCIA DI OGNI ELABORAZIONE IN QUELLE SUCCESSIVE

 LE CLASSICHE RNN PRESENTANO PERÒ UNA PROBLEMATICA: NON RIESCONO A GESTIRE AL MEGLIO

LE DIPENDENZE A LUNGO TERMINE, AD ESEMPIO DIPENDENZE TRA PAROLE O ESPRESSIONI

DISTANTI TRA LORO NEL TESTO

NLP E DEEP LEARNING



NLP E AI

LE LSTM (LONG SHORT TERM MEMORY) PREVEDONO AL LORO INTERNO UNA MEMORIA 
CHE CONSERVA LE INFORMAZIONI PIÙ IMPORTANTI, RITENUTE NECESSARIE PER LE 

SUCCESSIVE ELABORAZIONI. 

NEURONE RNN NEURONE LSTM

IL NEURONE RNN GESTISCE UN’USCITA
SUPPLEMENTARE ht PER LO STATO ATTUALE ED
UN INGRESSO ht -1 PER LO STATO

NLP E DEEP LEARNING

IL NEURONE LSTM HA INTERNAMENTE DIVERSE PORTE (GATE) SULLA

BASE DELLE QUALI DECIDE IN AUTONOMIA E DURANTE LA FASE DI

ADDESTRAMENTO, COSA BISOGNA MEMORIZZARE O DIMENTICARE,

SE E COME COMBINARE L’INGRESSO CON LO STATO INTERNO, SE E

COME RESTITUIRE L’USCITA.



NLP E AI

ESEMPIO DI USO RNN: REALIZZARE UN MODELLO LINGUISTICO IL QUALE, DATA UNA SEQUENZA DI PAROLE, PREDICA LA

PROSSIMA PAROLA. DATA AD ESEMPIO LA SEQUENZA “I GIOCATORI SONO IN CAMPO”, LA PAROLA "CAMPO" PUO’ ESSERE

FACILMENTE PREDETTA CONOSCENDO UN NUMERO LIMITATO DI PAROLE PRECEDENTI.

IN ALTRI CASI PERÒ, PER FARE UNA PREVISIONE ACCURATA,

SI POTREBBE AVER BISOGNO DI AVERE VISIONE DI UN

CONTESTO PIÙ AMPIO, RISALENDO A MOLTE PAROLE, O

ADDIRITTURA, A FRASI PRECEDENTI.

ESEMPIO DI USO LSTM: REALIZZARE UN MODELLO LINGUISTICO IL QUALE DATA UNA SEQUENZA (LUNGA!!) DI PAROLE,

PREDICA LA PROSSIMA PAROLA. IN TAL CASO POTREBBE ESSERE NECESSARIO RISALIRE A PROPOSIZIONE PRECEDENTI. PER

QUESTO TIPO DI PROBLEMI LE LSTM OFFRONO PRESTAZIONI MIGLIORI PERCHÉ SONO IN GRADO DI SELEZIONARE E

CONSERVARE IN MEMORIA INFORMAZIONI PASSATE PIÙ IMPORTANTI, ANCHE TRA QUELLE A LUNGO TERMINE PER

L’APPUNTO.

ESEMPI NLP E DEEP LEARNING (RNN - LSTM)



NLP E AI

 GOOGLE TRANSLATE E’ UN ESEMPIO DI QUANTO L’INTELLIGENZA

ARTIFICALE, IL MACHINE LEARNING ED IL DEEP LEARNING ABBIANO

MIGLIORATP L’NLP

 DAL NOVEMBRE 2016, È STATO APPLICATO IL DEEP LEARNING, RETI

NEURALI CAPACI DI ESEGUIRE TRADUZIONI COERENTI DI PERIODI

COMPLESSI

 TALE APPROCCIO, CHIAMATO GOOGLE NEURAL MACHINE

TRANSLATION, HA PERMESSO DI CONSIDERARE TRADUZIONI DI INTERE

FRASI, A DIFFERENZA DI PRIMA, QUANDO LE PAROLE VENIVANO

ANALIZZATE INDIPENDENTEMENTE DAL CONTESTO

NLP E DEEP LEARNING



NLP E AI E…BERT

 GOOGLE BERT (BIDIRECTIONAL ENCODER REPRESENTATION FROM

TRANSFORMERS)

 ARCHITETTURA TRANSFORMER = FAMIGLIA DI ARCHITETTURE DI RETI

NEURALI ARTIFICIALI

 MECCANISMO DI ATTENZIONE = MECCANISMO PER TROVARE LA

MIGLIORE RELAZIONE DI CIASCUN ELEMENTO DELLA SEQUENZA DI

INPUT IN RELAZIONE A TUTTI GLI ALTRI ELEMENTI DELLA SEQUENZA

 LA TECNOLOGIA DEI TRANSFORMERS NASCE PER APPLICARE I

MECCANISMI DI ATTENZIONE IN PROBLEMI DI MACHINE LEARNING E

DEEP LEARNING SU DATI IN INPUT SEQUENZIALI

EVOLUZIONE DI GOOGLE NEL NLP

https://proceedings.neurips.cc/paper/2017/file/3f5ee243547dee91fbd053c1c4a845aa-Paper.pdf



AGENDA

 IL NATURAL LANGUAGE PROCESSING

 CRONISTORIA

 CODIFICARE UNA SEMPLICE CONVERSATIONAL BOT

 LE FASI DEL NLP

 NLP E AI

 AMBITI DI APPLICAZIONE



AMBITI DI APPLICAZIONE

SENTIMENT ANALYSIS QUESTION ANSWERING

AUTOMATIC SUMMARIZATION



CORSO DI 

"FONDAMENTI DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE"

Cap. ing. Sonia FORCONI

Comando C4 Esercito – SME VI Reparto Sistemi C5I

23 novembre 2022


